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LA TUA SALUTE 
È IL NOSTRO 
OBIETTIVO

www.farmaciecomunalivv.it

Farmacia Comunale 1, Via Brandolini,111 - tel. 0438 53198 

 Farmacia Comunale 2, Piazza Fiume, 29 - tel. 0438 500351

Farmacia  Comunale 3, Via Forlanini, 2 - tel. 0438 556628 

Controllare periodicamente il proprio stato di salute 
è importante. La mancanza di tempo, le lunghe file 
in ambulatorio o nei centri di analisi, a volte ci 
portano a rimandare i controlli, trascurando così la 
nostra salute. In farmacia sono attivi dei servizi di 
autoanalisi, semplici e veloci:

Glicemia
Colesterolo
Trigliceridi
Pressione
Holter Pressorio
Acido Urico
Emoglobina glicata
PSA (antigene prostatico)
Enzimi epatici
Helicobacterpylori
Ormone Tiroideo Tsh
Ferro

Entra nelle farmacie comunali 
troverai professionisti 
pronti ad ascoltarti cercando 
di risolvere al meglio i problemi. 

La tua salute viene prima di tutto!

NUOVO REPARTO SANITARIA
Nelle nostre farmacie troverete un angolo dedicato alla sanitaria

Diventa anche tu un FIDELITYEntra nelle nostre farmaciee attiva la tua fidelity card,accumula punti e avrai diritto a buoni sconto.
Sul nuovo repartosanitario ulteriore sconto ai possessori di fidelity card del 5%

Novità: 
in collaborazione con

Controlla l’udito!
Vieni In farmacia e fai un controllo dell’udito: 
è gratuito e senza impegno.
Ogni primo lunedì del mese alla comunale 1
Ogni secondo lunedì del mese alla comunale 2
Ogni terzo mercoledì del mese alla comunale 3

Da settembre il test del sonno :
SCOPRI COME DORMI
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VIAGGIO TRA I CORI DELLA NOSTRA DIOCESI

L’anno scorso, il 24
maggio, a 100 anni

dall ’ inizio della grande
Guerra,  un brivido di com-
mozione è passato sui pre-
senti dell’Arena di Verona
quando  10 mila voci hanno
dato inizio con “l’Inno di
Mameli” alla manifestazione
“Conto 100, canto pace”. I
cori sugli spalti hanno into-
nato poi  con viva partecipa-
zione “Signore delle cime” e
ci hanno emozionato quan-
do, accompagnati dall’or-
chestra, hanno eseguito il
“Canone della pace” che,
parafrasando il profeta Isaia,
proclamava: «Tigre e agnel-
lo insieme dormiranno e
con le lance noi faremo fal-
ci, con le spade degli aratri,
combatteremo per la pa-
ce»…  Lo spettacolo era
stato organizzato

dall’ASAC, l’Associazione
per lo Sviluppo delle Attività
Corali che raggruppa la qua-
si totalità dei cori che pro-
pongono un’attività artistica
e che conta nel Veneto 328
complessi di cui 66 in pro-
vincia di Treviso. Per questo
numero de l’Azione Illustra-
ta abbiamo ripresentato  al-
cuni gruppi corali di Cone-
gliano e Vittorio Veneto.

A questi complessi cora-
li,  già a suo tempo proposti
sulle colonne de L’azione,
sono affiliati centinaia di
cantori che, quando canta-
no, riescono a muovere
qualche migliaio di persone

creando cultura, comunità
e, anche, fede.

Tra poco è Natale e in
questo periodo i coristi
stanno preparando i canti
natalizi, in un binomio Cori-
Natale, che da secoli si ma-
nifesta gioioso nella Chiesa
e nella nostra società. Para-
frasando F. Schubert nel
commento di un suo lieder,
i canti di Natale possono es-
sere definiti «un sacro aneli-
to, colmo di nostalgia che
vuole raggiungere l’infinito».
Sacro anelito: perché il Na-
tale è una festa sacra, ricor-
da l’incarnazione, la straor-
dinaria realtà di Dio che si fa

Canta e cammina,
il Natale è vicino!Come ormai tradizione a ini-

zio dicembre esce L'Azione
Illustrata, distribuita gratuita-
mente nelle edicole di Cone-
gliano e Vittorio Veneto. Avvi-
cinandosi il Natale abbiamo
pensato di dedicare questo
numero alla coralità popola-
re. Nel settimanale diocesa-
no L'Azione da anni Camillo
De Biasi - diplomato in musi-
ca corale e direzione di coro,
attivo in vari settori della
musica, soprattutto corale,
grazie alla formazione uma-
nistica e alla specializzazio-
ne in storia e didattica della
musica, autore di trascrizioni
di musiche antiche ed elabo-
razioni di cante popolari, già
docente al Conservatorio B.
Marcello di Venezia, attual-
mente direttore di più cori -
cura un viaggio tra i cori del
territorio tra Piave e Livenza.
Per l'occasione ha ripreso e
aggiornato articoli dedicati a
cori che hanno sede nelle
due città. Ringraziamo De
Biasi per il suo apprezzato
lavoro e auguriamo ai lettori
buona lettura.

Alessio Magoga



Adire il vero, nel-
l'ambiente corale

qualcuno aveva provato
una sana invidia, quando nel
febbraio 2013 era giunta la
notizia che a Sochi, nell'am-
bito del locale festival ,
“L'insieme vocale Città di
Conegliano”, sotto la dire-
zione di Yuri Bashmet e ac-
compagnato dall'orchestra
dei Solisti di Mosca, aveva
eseguito il Gloria di Vivaldi
e altre pagine di autori ita-
liani. Certo, questo invito
non è arrivato a caso. L'in-
sieme vocale, coro misto
polifonico di circa 40 ele-
menti, è attivo da ben
trent'anni. È nato nell'ambi-
to dell'Istituto musicale “A.
Benvenuti” su iniziativa e
direzione del maestro Lu-
ciano Borin, poi è passato
dal 2004 sotto la direzione
di Laura Fabbro che ha por-
tato il complesso corale ad
ottenere, tra gli altri rico-
noscimenti, il diploma d'o-
ro di 1 fascia, oltre al pre-
mio speciale quale secondo
coro italiano miglior classi-
ficato tra tutte le categorie,
al concorso internazionale
corale di Riva del Garda.
Una particolare attenzione
dal parte del coro è rivolta
al repertorio sinfonico-co-
rale che comprende, oltre a
Vivaldi, il Requiem di Mo-
zart, composizioni di autori
romantici quali Dvorak e
Saint Saens, fino al Magnifi-
cat di J. Rutter. E ogni anno
per l'inizio del nuovo anno i
cantori offrono lodevol-
mente ai loro concittadini
una nuova opera per coro e
orchestra. 

Da me richiesta circa le
prospettive del coro, Lau-

uomo. Colmo di nostalgia:
perché il Natale evoca  pen-
sieri, situazioni, affetti, spe-
cialmente dell’infanzia, vis-
suti “una volta per tutte”
che si rinnovano da una vita
e, quindi, inevitabilmente, il
Natale è una festa nostalgi-
ca. Vuole raggiungere l’infi-
nito: il Natale ci allarga gli
orizzonti; dalla nascita di un
Dio che si fa bambino, al
raggiungimento di Dio. Il
quando e come ci sono na-
scosti, ma siamo qui per rag-
giungere questo infinito. E la
musica è un mezzo quanto
mai efficace. Il suono con
tutto il suo contorno di sug-
gestioni ci porta con nostal-
gia in un cammino verso l’in-
finito. “Canta e cammina!” –
diceva sant’Agostino. Un
cammino, quello che i cori
presentano, a volte sempli-
ce, a volte più complesso,
dove non mancano le forti
emozioni,  che vuole rag-
giungere il nostro cuore e
insieme volare verso l’infini-
to di Dio. 

Dicevo prima che la co-
ralità crea “cultura”: infatti,
attraverso i canti tradiziona-
li si rende  omaggio al no-
stro passato, la cui memoria
– dice Mario Lanaro - «spro-
na il coro ad elaborare il
canto della tradizione, a
reinventarlo e reinterpre-

tarlo, quindi a riproporlo
con una vocalità in continua
evoluzione e miglioramen-
to, necessaria ed indispensa-
bile per rendere quel canto
ancora più prezioso. Poi,
quando canti, ti si apre il
cuore e ti si spalancano gli
orizzonti, così che ti viene
voglia di conoscere ed impa-
rare qualche canto sacro,
qualche madrigale, qualcosa
insomma che costituisce
l’essenza della cultura che ti
ha plasmato e ti consente
inoltre di esplorare, per me-
glio conoscerle, le tradizioni
e le culture di altri popoli».

Certo, cantare in coro
non è facile: ci vuole dedi-
zione, disciplina, rispetto
dell’altro, creare insomma
un gruppo che, insieme, dà
la voce per esprimere mo-
menti ed emozioni diverse,

siano esse di gioia, di lutto o
di preghiera. E questo star
insieme è contagioso per-
ché attorno al coro si crea
una rete di parenti e amici
che partecipa alla sua vita e
risente di quello che accade
sia nel bene come nel male.
Spesso il coro stesso diven-
ta espressione di una comu-
nità che in esso si identifica.
È quello che accade in alcu-
ne parrocchie, dove si è
creata l’occasione per dare
sprone e vita al coro par-
rocchiale quale punto di in-
contro di tutta la comunità
oltre che  mezzo per formu-
lare la preghiera in modo di-
verso. 

Papa Ratzinger,  al ter-
mine di un concerto in suo
onore, ringraziava «coloro
che uniscono musica e pre-
ghiera nella lode armoniosa
di Dio e delle sue opere: es-
si ci aiutano a glorificare il
Creatore e Redentore del
mondo, che è opera mera-
vigliosa delle sue mani». E
continuava: «Che la gran-
dezza e la bellezza della mu-
sica possano donare anche
a voi, cari amici, nuova e
continua ispirazione per co-
struire un mondo di amore,
di solidarietà e di pace». 

Buon cammino e Buon
Natale! 

Camillo De Biasi
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Trenta
vocale

Camillo De Biasi

Dal 2004 è diretto  



ra, la brava ed esperta di-
rettrice, mi fornisce un lun-
go elenco di impegni che mi
piace riportare: “Il 25 ago-
sto concerto di apertura del
Festival Italia-Russia alla sua
prima edizione nella chiesa
di S. Martino a Conegliano
con i solisti di Mosca e di-
rettore Yuri Bashmet con il
“Dixit” di Vivaldi: è lo stes-
so repertorio che abbiamo
portato in Russia, con due
cori, doppia orchestra e
cinque solisti lo scorso
maggio al Festival Interna-
zionale di Jaroslavl. Il 13 set-
tembre siamo stati nella
chiesa di S.Rocco a Venezia
con la Petite messe di Ros-

sini, mentre sabato 15 no-
vembre abbiamo festeggiato
il nostro trentennale con un
concerto al teatro Accade-
mia di Conegliano”.

Lasciando da parte gli al-
tri impegni, ricordo, infine,
che la seconda domenica di
gennaio 2017, l'Insieme vo-
cale eseguirà nella chiesa di

San Martino a Conegliano il
“Messia” di Händel per il
consueto concerto del nuo-
vo anno. E, dunque, felicita-
zioni e auguri!
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a candeline per l'Insieme
e di Conegliano

 da Laura Fabbro
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Un giorno mio figlio
ritornò a casa me-

ravigliato e ci disse: «Oggi
don Angelo era vestito da
prete!». Il che capitava rara-
mente. In quell'occasione
aveva indossato il piviale per
presiedere alla celebrazione
della prima confessione. Ma
di solito portava un abito
grigio che abitualmente
metteva nelle ore di ufficio,
quando faceva catechismo o
confessava, oppure quando
dirigeva la sua Corale. L'ave-
va fondata lui, insieme al
maestro Efrem Casagrande,
dopo che, ordinato prete
nel 1951, era stato assegna-
to quale cappellano al Duo-
mo di Conegliano; con lui
aveva mantenuto sempre un
rapporto di amicizia vera,
tanto che in prossimità della
morte il maestro Efrem lo
aveva chiamato per confes-
sarsi e comunicarsi. Don
Angelo Visentin, plasmato
come musicista alla scuola
opitergina del maestro Ze-
no Lovato, profonde la sua
capacità e il suo entusiasmo
nel formare la Corale del
Duomo, parrocchia allora
molto importante per abi-

tanti e posizione
strategica, affidata
dal 1950 alle cure di
mons. Francesco
Sartor. Sin dall'inizio
la direzione è assun-
ta dallo stesso don
Angelo che si dedica
anche alla prepara-
zione delle voci. Mu-
sicista eclettico e in-
stancabile, nonché
direttore severo e
preciso, sapeva co-
gliere gli umori del
gruppo trasforman-
dosi in animatore
simpaticissimo. Fa-
mose resteranno le gite an-
nuali del coro da lui organiz-
zate sulle montagne del Tri-
veneto, con mangiate all'aria
aperta, portando al seguito
una mini-cucina campale per
allestire i pasti caldi a base di
pastasciutta, bistecche... Il
divertimento era sempre as-
sicurato! Sotto la sua dire-
zione quasi cinquantennale
la Corale, allora composta
da circa 60 elementi, anima
le più importanti cerimonie
liturgiche che si svolgono in
Duomo e tiene poi numero-
si concerti nel Duomo di

Conegliano, in Svizzera e in
Germania. Nel 1983 è invi-
tata addirittura ad animare
la “Cappella Papale” nella
basilica di S. Pietro, presie-
duta da Giovanni Paolo II.

Alla morte di don Ange-
lo la Corale è diretta per tre
anni da don Francesco Sal-
ton che, con abnegazione e
pazienza, riesce a traghet-
tarla verso un futuro costi-
tuito dall'attuale direttore,
maestro Giuseppe Borin, il
quale inizia un radicale lavo-
ro di sviluppo e cambiamen-
to del repertorio. «Impor-
tantissimo - dice il direttore

Borin - è stato l'Oratorio di
Natale di Saint Saens, pre-
sentato nel concerto natali-
zio del 2013 con l'aggiunta di
alcune voci della corale del-
la parrocchia di Lourdes e
Bagnolo, che ci ha permesso
di crescere notevolmente
dal punto di vista artistico.
L'esecuzione, poi, della “II
Pontificalis” di Perosi, con
l'aggiunta delle viole scritta
dal maestro Carmignola,
papà del più famoso violini-
sta Giuliano, e del “Gloria”
di Vivaldi ci ha fatto fare un
ulteriore salto di qualità tan-
to che il coro si è costituito

La creatura
di don Angelo Visentin

La corale del Duomo di Conegliano 
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in “Associazione corale
Don Angelo Visentin” con
finalità sia liturgiche sia con-
certistiche. È interessante
sapere che l'Associazione
ha stipulato con la parroc-
chia del Duomo una con-
venzione per un servizio li-
turgico che si configura in
modo diverso a seconda
che sia interessata solo la
parrocchia o tutta la città».

Era un pomeriggio fred-
do di novembre del 2000
quando la salma di don An-
gelo è stata portata per l'ul-
tima volta in Duomo tra la
commozione dei cantori e
di tanta gente che l'aveva
amato. 

Il suo nome, legato alla
Corale, rimane ora a ricor-
do di un prete dedito alla
parrocchia e, soprattutto, al
canto liturgico, mentre la
sua opera viene continuata
oltre che dal maestro Borin,
dall'organista Stefano Maso
e dalla presidente Nadia
Fantuzzi.

Mi è stato donato nel
2014 un piccolo va-

demecum in 32 pagine che
racconta sinteticamente le
vicende della "Corale di Pa-
re" che si sono susseguite fi-
no al 2012 sotto lo sguardo
attento e simpatico di don
Fausto Scapin, il parroco
che con dedizione generosa,
passione e attenzione ha
guidato Parè dal 1982 al
2016. Il suo ritratto sta in
basso a sinistra; è poco in vi-
sta, ma è la persona che
conta, è colui che ha voluto
la Corale e la sostiene sia
moralmente, sia finanziaria-
mente. In alto a sinistra c'è

un'immagine in bianco e ne-
ro: è quella di Carlo Cella, il
primo organista di Parè fino
al 1982. A destra, sempre in
alto, c'è la foto di Leandro
Cais che nel 1982 formò il
coro della parrocchia e che
diresse fino al 1988, anno in
cui fui chiamato alla guida
del coro. Nel mio periodo
di direzione ho cercato di
dare una svolta alla vita del
gruppo impegnandolo, oltre
che nella liturgia, che fu
sempre posta al centro del-
l'attività, anche in qualche
concerto fuori sede. Nell'o-
puscolo sono riportate le
immagini del gruppo ai primi

passi e poi quella del con-
certo di Natale del 1992,
decimo di fondazione del
coro, con l'accompagna-
mento dell'orchestra d'ar-
chi, i cui spartiti sono stati
scritti appositamente dal di-
rettore. Terminano questa
carrellata del mio periodo la
foto ricordo fatta a Trieste
nella basilica di S. Giusto in
occasione del grande giubi-
leo del 2000 e due scatti che
riguardano la partecipazio-
ne a “Venezia in coro”, la
manifestazione curata dal-
l'Asac, l'associazione regio-
nale cui la corale è iscritta.
Del periodo di conduzione

Servizio liturgico
e fraterna socialità

La Corale di Parè fondata nel 1982
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del prof. Giacinto Feletto
dal 2002 al 2009 sono ricor-
dati nell'opuscolo cinque ap-
puntamenti, tra i quali spic-
cano la visita a S. Romedio
(Tn) nel 2003, la visita a Par-
ma nel 2006, fissata in un'i-
stantanea sotto il monu-
mento a Verdi, e il viaggio in
Umbria nel 2007 con la mes-
sa al Duomo di Città di Ca-
stello e l'incontro con il ve-
scovo conterraneo Dome-
nico Cancian di cui rimane la
foto. Dal 2009 la direzione
passa alla prof.ssa Rosema-
rie Richebuono, ritratta sor-
ridente in fondo all'opusco-
lo a destra, accanto a don
Fausto. La giovane direttrice
si impone subito per le sue
capacità umane e musicali,
per cui la Corale riprende
vita con mutato vigore: au-
menta il numero degli ade-
renti, si rinnova il reperto-
rio e il gruppo si conferma
quale polo di attrazione e di
vitalità della parrocchia. L'o-
biettivo fissa ancora il coro

affacciato alla splendida can-
toria di S. Maria Nuova di
Serravalle, alla basilica di
Motta di Livenza, in occasio-
ne del giubileo del 2012 e,
infine, nel concerto di Nata-
le, sempre dello stesso an-
no, manifestazione che ave-

vo fondato e intitolato “In-
torno al Bambino”, ove per
“bambino” si intende senza
dubbio Gesù Bambino, ma,
accanto a lui, anche quei
bambini che hanno bisogno
di aiuto materiale e soprat-
tutto dell'affetto di una fami-

glia.
La Corale di Parè con i

suoi trentaquattro anni di
storia è proiettata sicura-
mente verso un futuro ricco
di intenso servizio liturgico,
di fraterna socialità e di suc-
cessi artistici. Auguri!
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Da quando Giorgio
Susana, ottimo di-

rettore, autore e arrangia-
tore di molta musica corale,
da camera e sinfonica, ha
preso in mano la direzione
del Corocastel, la musica è
cambiata. Ovviamente, dal
punto di vista artistico, in
meglio. Ha fatto una scelta
di cantori disposti a seguirlo
in una ricerca di vocalità fun-
zionale all'espressione e alla
musicalità. E i risultati si so-
no visti: oltre a conquistare
ed emozionare un pubblico
entusiasta e numeroso alle
varie esecuzioni, il coro ha
ottenuto ottimi piazzamenti
in vari concorsi corali.

Tra i riconoscimenti de-
gli ultimi dieci anni ricordia-
mo il primo posto all'inter-
nazionale di Stresa e il se-
condo al nazionale di Bren-
tonico nel 2008, il Diploma
di Fascia d'oro a Riva del
Garda e il primo premio al
nazionale di Vittorio Veneto
nel 2012. Per questi motivi il

Corocastel sta ai vertici del-
la coralità veneta e naziona-
le.

Renato Sartor, primo
presidente, così ricorda la

nascita - che non si trova
nell ' interessante sito
www.corocastel.it - del Co-
rocastel: «Nei primi anni
'60, accanto ai famosi “Stella

alpina” di Treviso e “Ana” di
Vittorio Veneto, avevano
iniziato la loro attività in Co-
negliano il coro della sezio-
ne degli Alpini - aveva vinto

Cinquant'anni 
in crescendo

Per il Corocastel di Conegliano



anche una coppa - e il coro
Cai; però i due gruppi erano
modesti sia per numero che
per voce. Venne quindi l'i-
dea ai fratelli Dariol di unifi-
care i due cori e di conti-
nuare le prove nella struttu-
re del Duomo, avvalendosi
della direzione di don Ange-
lo Visentin - cappellano e di-
rettore del coro liturgico
della parrocchia del Duomo
che col tempo si sarebbe poi
trasformato in Corale - che
impostò il repertorio del
coro sul modello della Sat di
Trento, che allora andava
per la maggiore. Un giorno
di luglio del 1966 don Ange-
lo convocò in Castello me e
altri amici - tra cui ricordo
Italico Dariol, GianPiero De
Marchi e Giovanni Daccò - e
ci disse che era ora di dare
forma giuridica al nuovo
gruppo davanti al notaio:
doveva chiamarsi Coroca-
stel ed io ero designato pre-
sidente. La sera successiva,
al momento delle prove il
direttore informò del fatto i
coristi e il giorno dopo si
andò dal notaio». Ma un cer-
to punto si ruppe il rappor-

to con don Angelo:
«Nel gruppo, che nel
frattempo si era dota-
to della classica divisa
del coro alpino (cami-
cia a quadri, pantaloni
di velluto alla zuava),
c'era un po' di disagio
nei concerti per la pre-
senza del prete che di-
rigeva prima in veste
talare e poi in clergy-
man: lui stesso per non
farsi vedere dirigeva
stando dietro al coro -
spiega Sartor -. Per cui
quando mons. France-
sco Sartor, il parroco
di allora, mi convocò e
mi pregò di dire a don
Angelo che era meglio che
smettesse di dirigere, dato il
suo precario stato di salute,
non ebbi difficoltà a fargli
questa comunicazione. Lui si
dimise e prese allora il suo
posto Toni Battistella detto
(fisar)monica, già suo vice
maestro. Alcuni giorni dopo
dovevamo fare un concerto
a Tai (o Pieve) di Cadore:
don Angelo ci accompagnò
alla corriera, ci salutò augu-
randoci in bocca al lupo e da

allora per 20 anni non ci ri-
volse più la parola». 

Quello che è successo
poi, è storia recente: «La
presenza alle prove e i con-
sigli di Gianni Malatesta del
coro Tre Pini e l'adesione al-
la “Nuova Coralità” di Pao-
lo Bon - sottolinea Sartor -
fecero fare un salto di qua-
lità notevole al coro che,
sotto la direzione di Toni
Battistella, divenne ben pre-
sto famoso. I suoi impegni lo

costrinsero alle dimissioni e
all'arrivo del maestro Diego
Tomasi che diresse onore-
volmente per diversi anni, fi-
no alle sue dimissioni e alla
nuova direzione». 

«Il Corocastel - conclu-
de Sartor - è stato il padre di
tutti i cori e una fucina del-
l'attività musicale in città: i
concerti d'organo sotto la
direzione di Severino To-
non, prima, e la stagione
concertistica con la direzio-
ne di Efrem Casagrande, poi;
la Banda musicale e l'Istituto
musicale "Benvenuti" sono
nati come idea e organizza-
zione nel Corocastel, il qua-
le, anche per farsi una bella
pubblicità, ha pure istituito e
assegnato il premio “Castel-
lo d'oro” alle personalità
che maggiormente hanno
contribuito alla diffusione e
alla crescita della coralità
popolare. Conegliano è ter-
ra particolarmente vocata
alla coralità e tutti i cori - se
non erro oggi sono 8 in atti-
vità - han trovato la loro
strada e convivono con suc-
cesso e con notevole bene-
ficio della nostra comunità».

IMMACOLATA 
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Giorgio Susana
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Il CoroConegliano, pur
avendo solo undici an-

ni è un complesso ben col-
laudato e di buon livello. Lo
dimostra il gran numero di
concerti ai quali il coro è in-
vitato in questo periodo na-
talizio. Il merito della cresci-
ta è dell'ex presidente Gian-
ni Mulotto e dell'attuale
Leopoldo Miorin nonché del
direttore Diego Tomasi da
lungo tempo sulla scena co-
rale. Lo incontro alla scuola
paritaria Santa Giovanna
d'Arco di Vittorio Veneto
dove insegna scienze moto-
rie (ginnastica, si diceva una
volta) per una chiacchierata.
Se questa è la tua professio-

Giovane e ricco
di impegni

Il CoroConegliano diretto da Diego Tomasi





ne, come sei arrivato ad es-
sere direttore di coro? «Ho
studiato violino al Corelli fi-
no al settimo anno con
Giorgio Molin Pradel, ma
contemporaneamente fre-
quentavo anche il coro Ana,
al tempo di Efrem e dei suoi
successori, dove svolgevo il
compito di istruttore dei
Tenori II. Chiamato al servi-
zio militare, sono stato asse-
gnato al coro della Julia do-
ve, dapprima come corista,
poi come direttore ho svol-
to un'intensa attività che, tra
l'altro, continua ancora. Il
maestro Davide Pitis del
conservatorio di Udine mi
ha insegnato l'impostazione
della voce e altri segreti del
mestiere, e nell'ultimo con-
corso di “Cori militari in ar-
mi” del 1988, il coro della
Julia da me diretto riuscì vin-
citore. In seguito a ciò, sono
stato chiamato da Leopoldo

Miorin, allora presidente del
CoroCastel a sostituire An-
tonio Battistella che aveva
lasciato per impegni di lavo-
ro la direzione del comples-
so corale». I più bei ricordi
del CoroCastel? «La vittoria
al Concorso internazionale
di Stresa del 1992, natural-
mente sfruttando il lavoro
precedente, i quattro se-
condi posti al Concorso co-
rale di Vittorio Veneto e le
varie trasferte all'estero tra
cui la più bella, indimentica-
bile, quella in Brasile». Dopo
il Brasile la spaccatura. «Mi è
stata tolta la fiducia e io mi
sono dimesso e con me si
sono dimessi 18 coristi con
i quali ho dato vita, non su-
bito, al nuovo coro che in
breve si è rimpolpato. Oggi
i coristi sono una trentina
anche con l'arrivo di vari
giovani da altri cori dei din-
torni e fin da Treviso». Qual

è ora il rapporto con il Co-
roCastel? «Tra maestri, da-
to che siamo anche colleghi
all'Istituto S. Giovanna d'Ar-
co, c'è rispetto, stima e col-
laborazione; tra i coristi, so-
prattutto tra quelli anziani,
poiché la separazione è sta-

ta un po' traumatica, è rima-
sta un po' di ruggine, ma i
cori in più occasioni hanno
cantato insieme». A tuo av-
viso, perché hai questo suc-
cesso? Quali qualità ti senti
di esprimere? «Forse tanti
vedono in me un direttore
che sa portare al meglio le
capacità dei singoli coristi,
siano esse limitate o di valo-
re e che propone un vasto
repertorio che va dalla Sat ai
compositori attuali, in tema-
tiche di canti di ispirazione
popolare, di canti dei solda-
ti e di canti religiosi. Forse,
tecnicamente, non è perfet-
to, ma il canto del coro è
spontaneo e con un forte
impatto emotivo». Qualche
rammarico? «Non essere di-
rettore di un coro di Vitto-
rio Veneto, ma di esercitare
la mia passione musicale, io,
vittoriese, nella vicina Cone-
gliano». 
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Diego Tomasi
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«Il coro è nato per
iniziativa di alcuni

amici, che, appassionati di
canto popolare e di monta-
gna, han dato vita al coro.
Dapprima erano pochi, poi a
poco a poco il numero si è
elevato fino all'attuale for-
mazione». Questo era, pa-
rola più, parola meno, il cur-
riculo di un complesso nato
fino a 20 anni fa. Volete co-
noscere la storia di un coro
sorto di recente? «Una mia
amica - mi racconta la diret-
trice - delusa dalla parteci-
pazione ad un precedente

coro - mi dice: “Diamo vita
ad un nuovo complesso?”»...
Mandiamo un messaggio via
WhatsApp alle nostre ami-
che della zona, appassionate
di canto: “Ehi... dico a te... ti
piacerebbe far parte di un
coro vivace di sole donne?
Noi possiamo essere la tua
occasione. Contattaci.... Ele-
na Facchin (ora presidente)
e Antonia Comis (flautista
con una solida formazione
musicale, direttrice)- cell...”!
È così che pochi anni fa a
Vittorio Veneto è sorto
Womenvox, un gruppo al
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Un coro al femminile
che canta in inglese
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femminile che si prefigge di
portare sul palco un reper-
torio molto particolare e
originale costituito da co-
lonne sonore di film e brani
musicali pop e rock anni '50,
'60, '70. Sentite alcuni titoli:
Can't Help Falling in Love di
D. Weiss, H. Peretti, L.
Creatore; Edelweiss di R.
Rodgers; California Drea-
ming di J. e M. Phillips; Lolli-
pop di B. Ross, J. Dixon (arr.
G. Susana); Speedy Gonza-
les di B. Kaye, D. Hess;
Moon River di H. Mancini.
Non mancano i canti in ita-
liano come il Coro dei Pom-
pieri di G. e M De Angelis e
il testo italiano su canone di
Mozart Le galline nel pollaio,
tutte canzoni che lasciano
sicuramente un piacevole
senso di leggerezza e sere-
nità, caratteristiche preci-
pue di questo gruppo. Fino-
ra si è esibito in occasione di
inaugurazioni, ricorrenze,

concerti di Natale, Lanterne
a Serravalle, Victor…

Poiché ogni partenza è
faticosa e difficile, specie
quando si tratta di un coro,
auguriamo a queste “ragaz-
ze” un caloroso successo,
come di portare ovunque la
loro vivacità e la loro pas-
sione per la musica.



“Tetracordo” è un
nome preso a

prestito dall'antica Grecia e
significa quattro corde; tra-
sportato in ambito corale
vuole indicare le quattro
voci fondamentali che com-
pongono il coro misto: so-
prano, contralto, tenore e
basso. Ho ascoltato con in-
teresse e piacevole sorpre-
sa il coro Accademia tetra-
cordo in un concerto nella
suggestiva cornice del Mu-
seo del Cenedese di Vitto-
rio Veneto nell'ambito della
manifestazione, molto sti-
molante per i cori vittoriesi,
“Aspettando il corale”.

L'Accademia è sorta di

recente sulle ceneri del co-
ro S. Daniele di Carpesica
che ne ha fornito l'ossatura
e il gran numero di cantori
che, sempre sotto la dire-
zione della maestra Maria-
grazia Marcon, stanno af-
frontando un programma
molto impegnativo, basato
prevalentemente sulla po-
lifonia sacra con brani quali
il Gloria RV 589 di Vivaldi, il
Requiem op.48 di Faurè, il
Magnificat di Vivaldi, la Mis-
sa Brevis di Mozart, lo Sta-
bat Mater di Rheinberger.
Recentemente, il coro ha
intrapreso un nuovo per-
corso per l'approfondimen-
to della musica corale di

tutti i generi, non solo sa-
cra, e, oltre all'attività cora-
le, l'Accademia organizza
pure percorsi individuali di
vocalità per il canto lirico e
corsi di approccio al canto
corale per bambini e ragaz-
zi.

Alla preparazione acca-
demica e artistica della di-
rettrice del coro, consegui-
ta ai conservatori di Trieste
e Torino, è unita la passione
e dedizione che si manifesta
anche nella conduzione del
gruppo giovanile “MaiCo-
ro” aggregato all'associazio-
ne “Mai” di Vittorio Veneto,
formazione ancora troppo
recente per avere una men-

zione tutta sua, e alla Cora-
le San Salvatore.

Auguro, pertanto, alla
direttrice, maestra Maria-
grazia Marcon, che con il
coro ha intrapreso un per-
corso poco frequentato e
impegnativo, un successo
caloroso. Penso che il gran-
de Efrem Casagrande sia
particolarmente fiero delle
numerose e ben preparate
formazioni corali che in
questi ultimi anni sono
sbocciate a Vittorio Veneto,
luogo sì del Concorso na-
zionale, ma soprattutto ter-
ra di persone generose e
profondamente innamorate
del cantare in coro.
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L'Accademia Tetracordo di Vittorio Veneto

Grande attenzione
alla vocalità
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L’Accademia musicale Tetracordo



“Voci in Rosa” è il se-
ducente titolo di

un cd della Corale Femminile
Vittoriese. Già nel passato,
esattamente nel 2007, la Co-
rale aveva contribuito alla
realizzazione del doppio cd
“Cantari” relativo al “Proget-
to Coralità Veneta nei seco-
li”, realizzato dal Comune di
Vittorio Veneto con la parte-
cipazione dei cori vittoriesi,
contenente oltre i più bei bra-
ni dei cori vincitori delle edi-
zioni 2003, 2004 e 2005 del
concorso nazionale corale
“Città di Vittorio Veneto”,
anche una raccolta di cante
popolari. Il cd “Voci in Rosa”
è tutto della Corale femmini-
le e ha avuto un tale successo
a livello sia di critica sia di ac-
coglienza popolare che, dopo
la sua uscita, ben quattro nuo-
ve “ragazze” hanno chiesto di
fare parte del coro già ricco di
30 elementi. È tutta da gusta-
re questa antologia di 14 bra-
ni scelti e ben diretti da Patri-
zia Tomasi, una musicista for-
matasi al conservatorio Bene-
detto Marcello di Venezia,
che è a capo di questa com-
pagine fin dalla nascita avve-
nuta diciannove anni fa. Ma ne
segnalo alcuni che con parti-
colare attenzione e soddisfa-
zione ho ascoltato: “Ce biele
lune” di M. T. Marzuttini per

la ricchezza di chiaroscuri;
“Firenze sogna” di C. Cesari-
ni nell'elaborazione di C. De
Biasi per lo slancio e la parte-
cipazione emotiva; “Dormo-
no le rose” di B. De Marzi per
la serenità interpretativa; “La
gnot di avril” di A. Zardini che
evoca intense suggestioni del-
l'animo. Naturalmente, come
per tutti i direttori, sempre
insoddisfatti, anche per la
maestra Patrizia, “sarebbe
tutto da rifare”, ma le ricordo

che abbiamo davanti una vita
per studiare, affinarsi e offrire
dei nuovi brani al repertorio.
A questo riguardo la direttri-
ce mi racconta che sta cer-
cando nuove proposte per il
repertorio sacro e profano
del coro, anche se in cantiere
c'è già lo studio del mottetto
“Jubilate Deo” di Roberto Pa-
doin.

Sono sicuro che, come è
avvenuto fino ad ora, non
mancheranno le soddisfazioni

per la partecipazione a rasse-
gne corali, manifestazioni a
carattere sociale, inaugura-
zioni, anniversari e comme-
morazioni di enti e associa-
zioni, a concerti di beneficen-
za, allo scopo di raccogliere
fondi, in favore di associazioni
dedite al volontariato presen-
ti sul territorio. Come, con
tanto interesse, attendiamo i
due concerti di primavera e
d'autunno che sono il fiore al-
l'occhiello di questo coro.
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La Corale femminile vittoriese

Voci in rosa





Èstato se non il primo,
uno dei primi cori al-

pini. Aprile del 1958: “A
cantar erano prima in quat-
tro, poi in dodici perché ci
vogliono, poi venticinque e
basta! Qualcuno ha detto
che non cantano male; do-
po, il Niccolini (giovane sot-
totenente degli alpini appe-
na congedato che aveva stu-
diato violino al Corelli con il
maestro Guardigli) ha aggiu-
stato i suoi ragazzi, ce n'era-
no anche di sessant'anni,
qualcuno ha messo addirit-
tura le canzoni in armonia
per loro, il Livieri, pansa lon-
ga... li presenta”. Così il
dott. Salvadoretti nella pre-
sentazione del disco “Va l'al-
pin” del 1965. Purtroppo
dopo un po' di tempo, nel
1967, Lino Niccolini venne a
mancare e gli subentrò l'illu-
stre musicista e musicologo
di fama internazionale - au-
tore e armonizzatore della
maggior parte dei brani an-

cora in repertorio - il mae-
stro Efrem Casagrande che
ne plasmerà il carattere e la
vocazione artistica tuttora
seguita. Per fare una carrel-
lata dei vari premi ottenuti
da allora nel corso del tem-
po, così come per ricordare
i successi durante le aduna-
te nazionali degli alpini, la-
scio la parola a Giancarlo
Zanchetta, presidente del
coro dopo la scomparsa di
Giovanni Coan; lui e Arturo
Costantini sono gli unici ri-
masti del primo gruppo:
«Sono così tante le manife-
stazioni rimaste impresse
nella mia memoria che fac-
cio fatica a ricordarle, tanto
si accavallano l'una all'altra.
Indimenticabile è stato il
“primo” al Concorso della
Resistenza a Sesto S. Gio-
vanni nel 1965 con conse-
guente concerto alla na-
scente televisione italiana; la
tournée in Svizzera, Francia
e Belgio, organizzata dal Co-

mune di Vittorio Veneto al-
la fine degli anni sessanta per
distribuire i cavalierati della
Grande Guerra; il “primo”
al Concorso di Roma nel '71
con Efrem; il primo a Stresa
nell'ottanta con Stefano (Da
Ros) con un punteggio di
95/100; i l successo con
(Giuseppe) Borin al Con-
corso internazionale di Bol-
zano, dove siamo arrivati
quinti su 500; e il concerto
con lui al teatro Verdi, in oc-
casione del raduno di Trie-
ste e poi... Ora abbiamo un
grande progetto: stiamo
preparando un format di
canti per il centenario della
Grande Guerra, non solo
canti dei soldati, ma anche
quelli che si cantavano tra la
gente». E la storia continua
con Carlo Berlese, afferma-
to musicista, come diretto-
re. Gli ho chiesto che im-
pressione fa essere a guida
di una compagine piena di
storia e quali sogni ha nel

cassetto. Dalla lunga rispo-
sta ritaglio alcuni pensieri:
«Sento una grande respon-
sabilità. Il coro non è fatto
solo dalle persone che in
questo momento cantano,
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Il coro Ana di Vittorio Veneto 
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ma si porta dietro l'espe-
rienza di tanti anni di attività,
le sensibilità maturate e tra-
smesse di corista in corista,
insomma un background ri-
levante che, da un lato ti aiu-
ta ad affrontare con espe-
rienza le nuove sfide, dall'al-

tro ti impone la responsabi-
lità di essere all'altezza della
fama che il coro ha... Al mo-
mento dell'avvicendamento
nella direzione io ho studia-
to i coristi e loro hanno stu-
diato me e ho cercato di tro-
vare un modo efficace per

trasmettere le mie idee mu-
sicali ed interpretative. Tec-
nicamente sto lavorando sul
modo di valorizzare le belle
voci del gruppo amalgaman-
dole in un suono che riesca
ad esprimere colore, intona-
zione, espressività e dinami-

ca... Sto inoltre scavando
nell'archivio (fornitissimo)
per portare alla luce tante
partiture inedite, uniche che
solo loro hanno cantato,
cercando di valorizzare pro-
prio l'opera dei tanti maestri
che mi hanno preceduto». 
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“Canti che nascono
spontaneamente

durante le escursioni, canti
sussurrati che rendono emo-
zionante una serata in rifugio
o in casera, canti che raccon-
tano storie e poesie, o com-
moventi preghiere. Da sem-
pre il canto aggrega e accom-
pagna gli appassionati di mon-
tagna assumendo valori di-
versi per ogni occasione”. È
con questo spirito che nel
Natale del 2006 alcuni amici
del gruppo escursionistico
del Cai di Vittorio Veneto eb-
bero l'idea di formare un co-
ro. Nacque così il Coro Cai
Vittorio Veneto, un coro mi-
sto di una trentina di elemen-
ti che, oltre a partecipare alle
manifestazioni sezionali e isti-
tuzionali del proprio sodali-
zio, ha il fine di promuovere
iniziative di ricerca per la dif-
fusione e conservazione del
patrimonio musicale del re-
pertorio popolare, alpino, di
montagna e delle varie tradi-
zioni. Ha sede, anche se

provvisoria, a
Costa nell'ex
asilo della par-
rocchia, ma si
sente molto vi-
cino al santuario
della Madonna
della Salute, nel-
le cui adiacenze
spesso fa le pro-
ve, e dove,
quando serve,
assicura la par-
tecipazione per
animare col
canto la liturgia.
È diretto da
Eleonora Possa-
mai. Sono anda-
to a trovarli in una serata di
prove e ho notato che cor-
dialità e gioia di star bene in-
sieme regnano sovrane e che
il loro canto esce dal cuore
come la passione per la mon-
tagna. Mi hanno raccontato
che hanno portato nelle
scuole elementari Marco Po-
lo di Costa e A. Parravicini di
Serravalle “la montagna”, di-

pingendola con foto, poesie e
concludendo l'attività con un
concerto di fine anno che ha
visto i giovani alunni e i cori-
sti del Cai unire le loro voci
per cantare la bellezza dei
monti come pure la mestizia
dei soldati durante la prima
guerra mondiale. E hanno an-
che animato una veglia e una
messa di mezzanotte in Cat-

tedrale.
Un appuntamento a cui il

coro tiene tanto - mi riferisce
Giorgio Salvador, presidente
della sezione Cai e anche
presidente del coro - è l'ani-
mazione della messa alla
grotta della Madonna dell'A-
gnelezza, sulle pendici del Piz-
zoc a fine aprile, con l'inizio
della stagione escursionistica,
e a fine ottobre con la chiu-
sura della stessa, occasione
che vede la partecipazione di
tanti appassionati della mon-
tagna. Nel congedarci mi vie-
ne regalato un cd che racco-
glie sedici canzoni, dal titolo
quanto mai significativo,
“Cantamonti”, cioè cantar
per monti, nella cui copertina
spiccano in modo suggestivo
un chiodo, un moschettone
assieme ad un cordino sago-
mato a chiave di violino e do-
ve risalta la preghiera di Bepi
De Marzi, in repertorio or-
mai di tutti i cori, ma senz'al-
tro peculiare di un coro Cai:
“"Dio del cielo, Signore delle
cime... su nel paradiso... la-
sciaci andare!”.
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Appassionati
di canto e montagna

I cantori del coro Cai di Vittorio Veneto



Non si può dire che a
Vittorio Veneto

manchino i cori: dalla presti-
giosa Corale Vittoriese del
dopoguerra al coro Ana degli
anni '60 che ha creato nel
1966 il Concorso nazionale
Corale, dal coro Col di Lana
alla Corale femminile, senza
contare i cori parrocchiali.
Tra gli ultimo nati il Coro Vit-
torio Veneto che, in un dé-
pliant del 2010, si presenta
così: “Il 24 settembre del
2008 quindici amici, con la co-
mune passione per il canto
decidono di dare il via ad una
nuova realtà corale maschile
in Vittorio Veneto. Una volta
trovata la sede e il maestro di-
rettore, ebbe inizio nel no-
vembre del 2008 l'attività co-
rale con 28 coristi... Dopo un
mese dall'inizio dell'attività, il
coro si è esibito più volte ese-
guendo canti natalizi per pas-
sare alla preparazione di bra-
ni popolari che presentò con
successo il 26 settembre
2009 a Vittorio Veneto. Al

compimento di un anno di età
la formazione si presentava
composta ormai da 46 canto-
ri...”. Quando venni invitato
ad ascoltare il nuovo Coro
Vittorio Veneto ho avuto la
netta sensazione di trovarmi
di fronte al vecchio coro Ana:
c'era Giovanni sulla destra, e
dietro Franco, a sinistra Ilario
e davanti Gildo... e poi tanti al-
tri coristi che avevo cono-
sciuto da tempo; presentava
Alberto; il direttore era Bep-

pe Borin, subentrato ad Aldo
Ceciliot. Il repertorio, ancora
quello di Efrem Casagrande,
continuava ad appassionare in

un amarcord nostalgico, ma
ancora pieno di poesia. Sono
passati solo alcuni anni e «il
coro s'è rinnovato - dice il
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Il passato
che si rinnova

Il Coro Vittorio Veneto
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presidente Danilo Riedi - ulti-
mamente si sono affacciati dei
volti nuovi che, se non pro-
prio “giovani”, hanno abbas-
sato di molto l'età media del
coro». Interessante poi è la
prospettiva degli impegni. Ol-
tre alle rassegne tradizionali e
ai numerosi concerti di bene-
ficenza da Treviso a Padova, il
coro ha proposto lezioni con-
certo in alcune scuole medie

del Vittoriese e del Coneglia-
nese. Non solo, ma - riferisce
il direttore Borin - «contra-
riamente agli altri cori ma-
schili il coro sta allargando il
repertorio religioso fino alla
polifonia classica», perché le
esibizioni avvengono soprat-
tutto nelle chiese in un ambi-
to di concerto spirituale. Ed è
in questa ottica che il com-
plesso è aperto ad esperienze

di collaborazione con altri co-
ri, maschili e femminili, in mo-
do da poter eseguire i grandi
capolavori corali religiosi con
l'orchestra. Certamente non
mancano i canti che si ispira-
no alla tradizione popolare,
anzi «particolare rilievo sarà
dato ai brani ormai classici di
autori ben affermati come
Paolo Bon». Il direttore può
spaziare con la sua fantasia

per creare nuove occasioni di
canto anche perché ha al suo
fianco due bravi maestri colla-
boratori, Laura De Luca e
Davide Lorenzet, che lo aiu-
tano fattivamente sia dal pun-
to di vista vocale sia per l'in-
segnamento delle parti ai 35
componenti del coro che
portano con orgoglio e gene-
rosità il nome di Vittorio Ve-
neto.

Non so se il termine
sconcertati si riferi-

sce ai cantori o, invece, a co-
loro che li ascoltano. Infatti, la
prima volta che li ho sentiti -
era il concerto di Natale a
Carpesica del 2015 - sono ri-
masto a bocca aperta, con-
quistato dalla bellezza del
suono e dalla varietà della
proposta. Alcuni sostengono
che i giovani non cantano più.
Non è vero! Stentano a inse-
rirsi nei cori maschili con il re-
pertorio del passato. Ma i co-
risti, quando hanno iniziato al
collegio S. Giuseppe nel 2009
con il maestro Giorgio Susa-
na, erano giovani e tali sono
rimasti, pur con qualche anno
in più, anche se alla direzione
è subentrato, dal 2011, An-
drea Mazzer che, fin dall'inizio
aveva il compito di accompa-
gnatore pianistico. Un coro

giovane, quindi, e lo si deduce
anche dal repertorio, forse
unico nel nostro panorama
corale, che va dalla musica
pop al musical, dallo spiritual
al gospel, principalmente in
lingua inglese, il tutto arran-
giato da musicisti americani,
con strumenti, a voci miste.
Per cui gli accompagnatori,
Giovanni Tonon al pianoforte

e Alberto Mazzer alle percus-
sioni, sono fondamentali nelle
esecuzioni corali e con il loro
tocco creano un'atmosfera
insostituibile. Evidentemente
non mancano dei brani in lin-
gua italiana, elaborati da im-
portanti musicisti come Ca-
dario, Lanaro e Susana, ma
sono di contorno ai più nu-
merosi di lingua inglese. Se voi

entrate nel loro sito, ben fat-
to, troverete la storia del co-
ro, illustrata da foto belle e
spiritose, segnata di anno in
anno. Il gruppo corale, forma-
to da circa 25 elementi, ha
l'obiettivo nello stretto futu-
ro di intensificare la stagione
concertistica ed espandere il
“raggio d'azione” anche oltre
il vittoriese e il trevigiano.

I giovani “sconcertati”
Fondato nel 2009 al Collegio San Giuseppe di Vittorio Veneto



Cambiare il proprio
medico di famiglia

dal divano di casa, pagare il
ticket della risonanza ma-
gnetica dallo smartphone,
ricevere copia della tessera
sanitaria regionale mentre ci
si reca al lavoro in treno.  

Da lunedì 7 novembre è
più facile, per gli utenti del-
l'Ulss 7, espletare alcune

pratiche amministrative che,
fin qui, richiedevano sposta-
menti e attese presso le va-
rie sedi aziendali. Grazie al-
l'implementazione delle fun-
zionalità del sito internet
(www.ulss7.it) e a un'attività
di riorganizzazione interna,
sarà infatti possibile effet-
tuare on line tutta una serie
di nuove operazioni.

«"L'obiettivo è quello di
semplificare la vita ai nostri
assistiti, sfruttando tutte le
possibilità che l'informatica
offre - sottolinea il direttore
generale, Francesco Benazzi
-. Grazie all'attivazione di
questi nuovi servizi on line
migliorerà ulteriormente la
qualità dei servizi che ero-
ghiamo». Per utilizzare i

nuovi servizi al cittadino vie-
ne chiesta, per motivi legati
alla privacy, l'autenticazione
con il codice fiscale e un pin
personale. Quest'ultimo
verrà assegnato in due tran-
che, in occasione del primo
accesso: la prima on line e la
seconda tramite posta ordi-
naria. Il pin servirà solo per
il primo accesso, poi sarà

Attivati nuovi servizi on line nella sezione "Cittadini" del sito www.ulss7.it

Ora basta solo un clic!
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sostituito con una password
personalizzata.

Vediamo, nel dettaglio,
quali sono i nuovi servizi on
line: 

Pagamento ticket:
per effettuare quest'opera-
zione basterà utilizzare l'ap-
posito link collocato nel-
l'home page (area cittadini)
del sito dell'Ulss 7, avendo a
disposizione la propria carta
di credito. Terminata l'ope-
razione di pagamento si
stamperà la ricevuta da
qualsiasi computer. 

Cambio medico di fa-
miglia: gli assistiti maggio-
renni residenti nel territo-
rio dell'Ulss 7 che desidera-
no scegliere un diverso me-
dico di famiglia potranno
farlo cliccando sul pulsante
"Scelta medico". La scelta va
fatta tra i professionisti del
proprio ambito territoriale:
entro 24 ore l'azienda darà
una risposta via mail.

Copia Tessera
sanitaria regionale:
sarà possibile ottenere
e stampare il duplicato
del documento sempli-
cemente cl iccando,
nella home page del si-
to www.ulss7.it, sul re-
lativo link. 

Documentazio-
ne sanitaria ospeda-
liera: tutti i cittadini
che hanno avuto alme-
no un ricovero negli
ospedali di Conegliano
o Vittorio Veneto po-
tranno ottenerla, in
formato digitale, acce-
dendo al sito, compi-
lando uno specif ico
modulo online e proce-
dendo al pagamento del
contributo spese richiesto.
La copia della documenta-
zione richiesta rimarrà di-
sponibile all'interessato nel-
la sezione Archivio Docu-
menti e potrà dunque esse-

re consultata o stampata. In
questa prima fase verrà co-
munque garantito il servizio
di richiesta, consegna e
informazioni allo sportello
(dal lunedì al venerdì dalle
8.00 alle 17.00).

Per eventuali chiarimen-

ti circa i nuovi servizi on li-
ne è possibile contattare
l'ufficio relazioni con il pub-
blico dell'Ulss 7 telefonando
al numero verde 800229761
(dalle 9 alle 12 dal lunedì al
venerdì) o inoltrando una
mail a urp@ulss7.it. 



Il Direttore Generale
dell'Ulss 7, Francesco

Benazzi, ha nominato il nuo-
vo Primario dell'Unità Ope-
rativa Aziendale di Cardiolo-
gia: si tratta del dr. Roberto
Mantovan, attualmente in
servizio, sempre in qualità di
Primario, presso l'ospedale
di Cesena. 

Mantovan, che ha ottenu-
to il punteggio più elevato al
termine di una selezione cui
hanno partecipato dieci can-
didati, assumerà il nuovo in-
carico il 1° gennaio 2017.

"La strutturata compe-
tenza e il robusto curriculum
professionale del dr. Man-
toan - ha sottolineato il di-
rettore generale, Francesco
Benazzi - consentiranno al-
l'Ulss 7 di potenziare ulte-
riormente il suo ruolo nel-
l'ambito del piano di sviluppo
della rete cardiologica che si
delineerà con l'attivazione
dell'Ulss provinciale. In que-

st'ambito l'Ulss 7 giocherà un
ruolo importante soprattut-
to in ambito elettrofisiologi-
co".

Il Direttore Generale,
contestualmente alla nomina
del nuovo Primario, ha rin-
graziato per il qualificato la-
voro svolto il dr. Giovanni
Turiano che ha retto il Re-
parto dopo il pensionamento
del dr. Pietro Delise  

Per il dr. Mantovan l'Ulss
7 rappresenta, in realtà, un
“ritorno a casa”, visto che nel
Coneglianese ha prestato at-
tività, per tre anni, presso il
Servizio di Guardia Medica,
subito dopo la laurea in Me-
dicina e Chirurgia e la specia-
lizzazione in Cardiologia,
conseguite all'Università di
Padova. 

L'Unità Operativa di Car-
diologia dell'Ulss 7 svolge la
propria attività in favore di
pazienti provenienti dai Co-
muni dell'Ulss 7 ma, anche,

da province limitrofe.
Èdotata di 24 posti letto
ordinari, 11 posti letto di
Unità Coronarica e 1 po-
sto letto di Day Hospital.
Il Reparto garantisce an-
che un servizio di emodi-
namica interventistica
H24 per l'esecuzione di
coronografie e angiopla-
stiche con o senza im-
pianto di stent. Dispone
di un settore di elettrofi-
siologia per lo studio e la
cura delle aritmie e l'im-
pianto/sostituzione di
pacemakers o defibrillatori.

Svolge, inoltre, attività
ambulatoriale che prevede
l'erogazione di visite cardio-
logiche, ecocardiografie, pro-
ve da sforzo e holter-ecg.
Nella struttura è attivo un
ambulatorio dedicato alla
cardiologia pediatrica ed un
servizio di ecografia cardiolo-
gica accreditato ed ha una se-
de secondaria con attività

ambulatoriale per esterni e
per interni presso il presidio
ospedaliero di Vittorio Vene-
to.

Questi, in sintesi, i dati
dell'attività svolta nel 2015
dall'Unità Operativa di Car-
diologia dell'Ulss 7: ricoveri
ordinari: 1009, ricoveri day
hospital:  674, prestazioni
ambulatoriali: 21.252 a Co-
negliano e 7.868 a Vittorio
Veneto.

Benazzi: "L'Ulss 7, nella rete provinciale, avrà un ruolo importante 
in ambito elettrofisiologico"

Roberto Mantovan nuovo primario
dell’Unità Operativa di Cardiologia

Roberto Mantovan



Glaucoma, nuova
tecnica miniinvasiva
a Conegliano
Una nuova tecnica

chirurgica microin-
vasiva, innovativa a livello
nazionale, è stata applicata
nelle scorse settimane dal-
l'équipe dell'Unità Operati-
va di Oculistica dell'Ulss 7,
diretta dal primario Giovan-
ni Prosdocimo: tre i pazien-
ti, affetti da glaucoma, sui
quali è stata applicata la co-
siddetta "viscocanaloplasti-
ca ab interno" che ha per-
messo agli oculisti, attraver-
so una piccolissima incisio-
ne, di riaprire le vie di de-
flusso dell'umor acqueo. 

«Il glaucoma - spiega
Prosdocimo -  è la principa-
le causa di cecità irreversibi-
le nel mondo (circa 50 mi-
lioni di persone ne sono af-
fette, di cui 550.000 in Ita-
lia). Comporta, se non cura-
ta, una progressiva atrofia
del nervo ottico, causata
principalmente da un au-
mento della pressione in-
traoculare, per un'ostruzio-
ne delle vie di scarico dell'u-
mor acqueo (il liquido siero-
so che riempie l'occhio). La
terapia per la cura della ma-
lattia è inizialmente medica
(colliri), seguita, in caso di
insufficienza o intolleranza,
da trattamenti laser e, poi,
chirurgici. Per cercare di ri-
durre l'invasività di questi
ultimi (spesso seguiti da
comparsa di cataratta o al-

tre complicanze) si è svilup-
pata, negli ultimi anni, la ri-
cerca di interventi microin-
vasivi, volti a riaprire le vie
di deflusso fisiologico: il van-
taggio, per i pazienti, è rap-
presentato dal fatto che sia
l'impatto dell'intervento che
le complicanze sono minimi.

L'intervento da noi ese-
guito per la prima volta in
Italia, viscocanaloplastica ab
interno con sistema visco
360 - precisa Prosdocimo -
consente di  “riallargare” i
canali di scarico dell'umor
acqueo, utilizzando acido ia-
luronico ad alta concentra-
zione iniettato attraverso
un microtubicino inserito,
sotto controllo microscopi-
co per 360° nell'angolo tra
cornea ed iride. Lo stru-
mento viene introdotto nel-
l'occhio attraverso un'inci-
sione di 1.2 mm: questo in-
tervento non necessita di
sutura e non preclude, qua-
lora necessario, la possibi-
lità di futuri ulteriori inter-
venti». 

I tre pazienti operati dal-
l'équipe di Prosdocimo so-
no stati dimessi in giornata e
hanno potuto riprendere,
già dal giorno successivo al-
l'intervento, le normali atti-
vità. Gli interventi sono sta-
ti eseguiti con la supervisio-
ne di un'esperta chirurga
statunitense. 

Il team che ha effettuato gli interventi (Prosdocimo, Capello e i due colleghi statunitensi)



INIZIO TURNO ORE 8.45

Secondo la Legge n. 27/12 le farmacie hanno facoltà di tenere aperto oltre l'orario minimo garantito dalla 
L.R. 64/94, che segue:

ORARIO INVERNALE ORARIO ESTIVO
(dal 1° ottobre ad inizio ora legale) (da inizio ora legale al 30 settembre)

8.45 – 12.30    15.30 – 19.00 8.45 – 12.30    16.00 – 19.30

TURNI DI SERVIZIO FARMACIE EX ULSS 7 PER I PRIMI MESI 2017






